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lo Stabilimento detiene concessione demaniale marittima per due canali di presa e 
restituzione di acqua marina

La maggior parte delle acque scaricate provengono 
dall’Unità Produttiva Sodiera e Cloruro di Calcio ed è costituita da acqua di mare utilizzata nei processi 
produttivi delle suddette Unità si precisa che il Gestore con comunicazione del 
28/10/2011 (acquisita dal Ministero con prot. DVA-2011-0027729 del 07/11/2011) ha richiesto la modifica 
del Decreto AIA DVA-DEC 2010-0000496 del 06/08/2010 per quanto concerne la concentrazione di boro 
autorizzato allo scarico finale (pari a 2 mg/l). In particolare il Gestore ha inviato una valutazione tecnica 
della qualità dell’acqua in ingresso allo stabilimento Solvay di Rosignano in relazione al contenuto di boro, 
dalla quale risulta che tale composto è già presente nelle acque in ingresso allo stabilimento

l’acqua di mare in ingresso allo stabilimento, che costituisce 
il maggior apporto idrico allo scarico finale, presenta una concentrazione di boro tra 4,5 e 5,0 mg/l, superiore 
al limite di 2 mg/l stabilito dal Decreto AIA DVA-DEC- 2010-0000496 del 06/08/2010

Qualora le acque prelevate da 
un corpo idrico superficiale presentino parametri con valori superiori ai valori limite di emissione, la 
disciplina dello scarico è fissata in base alla natura delle alterazioni e agli obiettivi di qualità del corpo idrico 
ricettore. In ogni caso le acque devono essere restituite con caratteristiche qualitative non peggiori di quelle 
prelevate e senza maggiorazioni di portata allo stesso corpo idrico dal quale sono state prelevate
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